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«DA LIBANESE IN ITALIA
RINGRAZIO NAPOLITANO»
Caro direttore,
dal primo giorno del mio arri-
vo in Italia, dalla prima serata
in cui ho seguito le notizie alla
tv, dalla prima volta che mi so-
no informato sulla politica ita-
liana, ho sentito il nome di
Giorgio Napolitano, presiden-
te della Repubblica. Vivo qui
da pochi anni e, come in ogni
altra nazione dove sono stato,
mi interesso alla vita sociale, e-
conomica e politica, per me
importantissime subito dopo

la vita spirituale. È dalla politi-
ca che si può infatti capire, a
tutti i livelli istituzionali, l’in-
teresse dei governanti per il be-
ne comune e, dunque, per un
autentico servizio alla popola-
zione. La presidenza di Napo-
litano in questi sette anni, la
sua presenza sul territorio in
occasioni importanti, la sua vi-
cinanza a famiglie che vivono
momenti difficili e la sua di-
sponibilità come supremo rap-
presentante dell’Italia a porta-
re consolazione alle famiglie di
chi è morto per servire il Pae-
se o nelle catastrofi naturali, mi
hanno colpito molto. Tanti ita-
liani, che hanno la stessa età
del presidente Napolitano, so-
no da molto tempo a riposo;
lui invece ha continuato a da-
re e a servire e a fare il bene co-
mune nel suo alto ufficio. Da

residente straniero in Italia,
vorrei fargli arrivare il mio sin-
cero e cordiale grazie per que-
sti anni di testimonianza civi-
le e umana forte e profonda,
da vero Presidente per tutti noi.
padre Fadi Rahi, redentorista

cittadino libanese in Italia

QUALE STRATEGIA
PERSEGUE BERSANI?
Caro direttore,
il grande statista cattolico Al-
cide De Gasperi, come è noto,
in momenti difficili del Dopo-
guerra fece parte e presiedet-
te governi in cui erano presenti
forze politiche diversissime:
dai comunisti ai liberali, dai
socialisti ai democristiani, da-
gli azionisti agli indipendenti.
Cosa impedisce a Bersani, in
un momento tanto difficile per
l’economia nazionale e in pre-

senza di milioni di disoccupa-
ti (a cui occorre trovare un la-
voro), di comporre un governo
di larghe intese almeno con il
Pdl e con Scelta Civica? È da
domandarsi: vuole Bersani,
secondo i dettami dell’ege-
monia gramsciana, avere a di-
sposizione tutte le leve del co-
mando per gli uomini della si-
nistra? Siamo alla vecchia
"strategia togliattiana" che vo-
leva, vincendo, dare già nell’a-
prile 1948 un calcio nel sedere
con scarponi chiodati a De Ga-
speri?

Remo Roncati
Roma

ITALIA: REPUBBLICA
FONDATA SULLA FAMIGLIA
Gentile direttore,
vorrei avanzare la proposta di
modificare l’articolo 1 della

Costituzione italiana nel modo
seguente: «L’Italia è una Re-
pubblica fondata sulla tutela
della famiglia costituita da un
uomo e da una donna e dei lo-
ro figli, e sulla tutela dell’indi-
viduo dal concepimento alla
morte naturale».

Giovanni Rinaldi
Torino

aro direttore,
i partiti si stanno preparando ad eleggere il
prossimo presidente della Repubblica e lo

fanno secondo criteri e strategie che sono loro
proprie. Noi, associazione composta da migliaia di
famiglie numerose, vorremmo soltanto dare
qualche pennellata per "disegnare" il presidente
che vorremmo. Anzitutto speriamo in un
presidente interprete fedele e coraggioso della
Costituzione così com’è, un presidente desideroso
e capace di dare piena applicazione a tutti gli
articoli della Costituzione, compresi quindi gli
articoli 36, 37 e 53 in particolare, e soprattutto gli
articoli 29-31. Articoli inequivocabili nell’affermare
il diritto a una «retribuzione proporzionata... per
una esistenza libera e dignitosa» della propria
famiglia, assieme al diritto di «concorrere alle
spese pubbliche in ragione delle diverse capacità
contributive». Articoli precisi e chiari
nell’affermare i «diritti della famiglia come società

naturale fondata sul matrimonio». Inoltre: «Il
matrimonio ordinato sulla eguaglianza morale
giuridica dei coniugi» con il connesso «dovere e
diritto di mantenere, istruire ed educare i figli»: un
diritto che nell’articolo 31 prende una concretezza
sorprendente: «La Repubblica agevola con misure
economiche e altre provvidenze la formazione
della famiglia e l’adempimento dei compiti
relativi, con particolare riguardo alle famiglie
numerose». In particolare quest’ultimo articolo
attende da più di 60 anni di essere realmente
applicato e almeno l’inarrestabile declino
demografico dovrebbe costringere le istituzioni ad
attuarlo in modo pieno e incisivo. Vorremmo
quindi un presidente che dia voce anche a chi la
voce non ce l’ha: ai più fragili, e primi tra questi ai
tanti concepiti la cui vita da decenni e ancora oggi
dipende dalla loro "normalità" fisica e dalla scelta
dei loro genitori di farli venire o meno alla luce. I
figli rappresentano il nostro domani; un bambino
nato 76 anni fa in una semplice famiglia di
immigrati in Argentina è diventato Papa. Chi lo

avrebbe detto? Eppure non ci sarebbe Papa
Francesco se i suoi genitori non avessero sfidato
fatica e povertà per metterlo al mondo. In questi
giorni sui media purtroppo leggiamo anche nomi
di personalità che, seppur dotate di esperienza
politica, di intelligenza e capacità, tuttavia hanno
combattuto battaglie contro la vita e contro la
famiglia, persone che non si possono
assolutamente considerare super partes come
dovrebbe essere il capo dello Stato. Persone che,
nei fatti o con le proprie convinzioni,
contraddicono la Costituzione di cui il presidente è
il supremo garante. Come possono essere entrate
nella rosa di "papabili" rimane per noi un mistero.
Non resta che augurarci che gli elettori siano
illuminati dall’alto e possano dare al Paese un
presidente che ami e protegga sempre la famiglia
fondata sul matrimonio e la vita dalla primissima
alba all’ultimo tramonto.

Giuseppe e Raffaella Butturini
presidente Associazione nazionale

Famiglie numerose

C

Icapi d’accusa nei confronti della chiara militanza anti-vita e,
alla fine, come lei argomenta, anche anti-donne di Emma Bonino
sono (in parte) diversi, caro professor Tessari, e sono diversamente
articolati. Pier Giorgio Liverani, che è tra i miei predecessori al
timone di questo giornale, li propone con sintesi ruvida e saettante
che richiama ragionamenti e dimostrazioni di tutta una vita di
generose e cavalleresche battaglie a viso aperto, lei alla sua
maniera e appena più distesamente. Ma la sostanza, e non
potrebbe essere altrimenti, è quasi identica. Dico "quasi" perché la
nobilitazione degli aborti esibiti "contro" gli aborti clandestini che
lei opera non riesce a convincermi e il resto della storia che lei
stesso narra mi esonera dal dilungarmi in nuove spiegazioni:
niente e nessuno può convincere della "giustizia" di quel figlio
negato e ucciso.
So comunque già che la storica esponente del radicalismo italiano
e transnazionale rigetterebbe gli uni e gli altri capi d’accusa. Ma su
questo – è noto – divergono in modo impressionante la visione e le
scelte di radicali (e radicalizzati) e quelle dei laici e cattolici come
lei, caro professore, e come noi. Loro – Bonino, Pannella e
compagnia – sostengono che non ci capiamo a causa dei nostri
"dogmi" (che, dunque, che lei creda o meno, diverrebbero anche
suoi…). Ridicolo. Ma un simile sproposito dialettico – che si vuole a
tutti costi far diventare luogo comune – è indispensabile a certi
polemisti per non ammettere che per difendere la vita, l’autenticità
piena della donna e l’insostituibile ricchezza della relazione donna-
uomo è preziosa la fede, ma da secoli bastano e avanzano la forza
della ragione e un po’ – quanto basta – di cuore.
Detto questo, caro professore, trovo suggestiva e saggiamente
incalzante la sua pur pessimistica conclusione-previsione, ma da
uomo d’Occidente, da cittadino del mondo e da italiano non
rassegnato ad alcun declino penso che la vecchia Europa e l’intero
mondo occidentale non abbiano già necessariamente e
definitivamente perso se stessi. Certo, la sfida si fa sempre più
serrata e dura, per questo non evitabile e ancora aperta. Posso
dirglielo? Me lo conferma proprio lei, perché nelle sue parole,
persino nelle più amare, ritrovo la lucidità e la tempra dell’uomo di
pensiero vivo e di speranza. Ricambio con amicizia il suo saluto.
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Caro direttore, 
leggo con profonda amarezza la
rubrica di Liverani addirittura feroce
con Emma Bonino, candidata al
Quirinale. Sul tema della vita ho fatto
molti interventi anche su "Avvenire" e
sempre schierato, io laico e non
credente, con l’intero mondo
cattolico. Liverani ha sacrosanto
diritto a colpire la storia personale
della Bonino nella battaglia "contro"
l’aborto. Quello che non è giusto fare
è tacere che Bonino, con quella
pompa in mano, dava una risposta,
paradossale, estrema, imbarazzante,
alle migliaia di aborti clandestini che
si andavano facendo in Italia a opera
di medici magari cattolicissimi, in
cliniche private che si nascondevano
dietro nomi magari altrettanto
cattolicissimi, a suon di milioni.
Questo per i ricchi. Per i poveri
c’erano le mammane che spesso
mandavano al Creatore la madre e il
nascituro. Io ho avuto modo di
raccontare al vostro giornale la crisi di
coscienza che ebbi avendo
partecipato alla votazione
parlamentare che introdusse l’aborto
in Italia. Io moralmente stavo con
Bonino quando aiutava le donne,
povere, ad affrontare quella prova
drammatica che è l’aborto. Ma a
Bonino – deputata, ministro,
commissaria europea, vicepresidente
del Senato, candidata al Quirinale –
non risparmio una critica durissima
per la sua battaglia per la cosiddetta

parità uomo-donna nel calcolo
dell’età pensionabile che si è
trasformata in una condanna della
donna. La donna che abbia il
coraggio della maternità e nello
stesso tempo voglia affrontare la
fatica del lavoro, avrebbe avuto
assoluto diritto a un pensionamento
anticipato. E non per far un regalo alla
donna, ma per ringraziarla del regalo
che essa fa alla nostra società, storia,
cultura e speranza di sopravvivenza,
regalandoci la discendenza. Non aver
considerato il calvario delle donne
che vogliano partecipare alla vita
sociale con il lavoro senza rinunciare
alla vocazione procreativa è un
peccato imperdonabile. Soprattutto
per i cattolici, ma non solo per loro.
Qui sta una colpa gravissima di tutta
la nostra cultura "occidentale".
L’Occidente nel giro di pochi decenni
scomparirà e con esso la Cristianità,
per far posto a culture diverse che
erediteranno la terra solo per questa
primitiva, santa vocazione
riproduttiva che è iscritta nel nostro
Dna e che queste culture sanno
ancora ascoltare. In questa battaglia
io avrei sperato di trovare Emma
Bonino che in tante importanti
battaglie è stata accanto alle donne.
Contro il materialismo consumistico
che si spaccia per liberale, liberista,
mercatista ed è soltanto un  moderno
e mostruoso Far West. Esso si va
imponendo con la forza lobbistica di
chi rieditando un neoilluminismo in
realtà sta preparando un
neocolonialismo venato di
insopportabile razzismo.
Cordialmente

Alessandro Tessari

Vita, donne e un mondo che vale

LA VIGNETTA

Usa, trasferimento dei rifiuti: allora, adesso
(Luojie, “China Daily”, Cina)
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amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
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dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
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FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Bel tempo 
soleggiato e stabile 
ovunque salvo nubi 
sparse e qualche 
occasionale 
addensamento sulle 
Alpi e sulle Prealpi, 
specie occidentali. 
Temperature in 
aumento con punte 
fino a 25˚.

CENTRO: 
Sempre presente 
l'alta pressione 
Nabucco con bel 
tempo e sole 
ovunque. Qualche 
velatura specie 
sulle aree 
adriatiche. 
Temperature 
molto miti con 
massime tra 20 e 
26˚ in pianura.
SUD: Tempo 
stabile e soleggiato 
su tutti i settori 
grazie a Nabucco. 
Velature su Nord 
Campania e Ovest 
Sicilia. Clima molto 
mite primaverile 
con temperature 
massime tra 20 e 
26˚ in pianura.

NORD: Peggiora il 
tempo con piogge 
dapprima sulle Alpi, 
Prealpi, alte pianure 
poi, in giornata e 
soprattutto la sera, 
peggiora un po' 
ovunque con piogge 
e rovesci diffusi.

CENTRO: 
Sempre alta 
pressione e bel 
tempo in gran 
parte soleggiato 
salvo qualche 
temporale 
pomeridiano in 
Appennino, specie 
sui rilievi laziali. 
Temperature 
stazionarie, fino a 
27˚.
SUD: Alta 
pressione e sole su 
tutte le regioni. 
Qualche velatura o 
un po' di nubi alte 
potranno essere 
presenti tra 
Lucania, Centrosud 
Puglia, Ovest 
Campania e sui 
rilievi calabresi. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

11
9

11
10
12
12
12
13
8

13

7
12
15
13
8

12
13
9

12
13

8
9
6

12
12
12
13
12
12
9

23
19
19
19
23
23
18
21
17
21

19
26
23
26
20
22 
23
24
22
22

21
22
16
22
20
24
23
24
24
23

13
11
9

10
12
12
13
12
7

13

7
13
16
14
8

11
13
9

11
12

9
9
6

11
12
12
12
12
13
11

24
20
20
20
25
25
19
23
19
22

20
25
23
25
22
22
24
25
24
23

23
23
17
23
21
24
24
26
25
23

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

9
13
11
0
5
7

11
2

11
11
27
14

7
23
12
6

15
10

13
23
15
4

13
13

26
15
16
21
36
23

16
24
20
19
21
20

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: in arrivo AIDA, 
un ciclone che porta 
piogge e temporali. 
Centro: peggiora in 

giornata con 
temporali.Sud: 

qualche pioggia 
sui rilievi

SABATO

 

DOMENICA

 
Nord: in arrivo AIDA, 
un ciclone che porta 
piogge e temporali. 
Centro: peggiora in 

giornata con 
temporali. Sud: 
qualche pioggia 

sui rilievi

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

La famiglia secondo la Costituzione

GIOVEDÌ
18 APRILE 2013 29

a serve un
pastore
d’anime».

Titolo in prima ieri ("La
Stampa") per Massimo
Gramellini. Lo leggo mentre
piazza San Pietro e la
Conciliazione traboccano di
folla per l’udienzadel
mercoledì. Da quelle parti il
«pastore d’anime» c’è. Pensi
al recente "C’era una volta
un Vaticano" e sorridi. Infatti
due (2!) «Pastori d’anime» –
uno nascondendosi agli
occhi di tutti, e l’altro
accogliendo l’invito dei
«fratelli cardinali» – hanno
fatto cose e detto parole, e di
colpo la Chiesa, sempre la
stessa, è apparsa "nuova",
vitale e capace di un

abbraccio che attira
invitando tutti ad andare
verso un Altro, oltre se
stessa… Curioso però che
quel titolo di Gramellini non
si riferisca alla Chiesa, ma
all’Italia, guardando a oggi,
per la successione al
Quirinale… C’era una volta
il Quirinale? Quando ci sarà
ancora? Alexander
Mitscherlich 60 anni or sono
aveva previsto «una società
senza padri». A parte la
Chiesa, da noi ci siamo
dentro, e annoti che tanti
tornano a parlare di
«bisogno del padre». Perciò
sui giornali di recente è stato
un diluvio: dagli editoriali di
Eugenio Scalfari alle analisi
dei sociologi di grido, allo

scomparire di autorità, in
un attimo sommerse dal
rifiuto e dalla dimenticanza.
Problema aperto sul fronte
"Italia": si vedrà. Intanto fa

piacere leggere che
l’attenzione generale è
crescente su Papa Francesco.
Ieri ("Unità", p. 22: "Il Papa e
gli atei: sfida a colpi di libri")
Maria Serena Palieri,
insospettabile di simpatie
"cattoliche" – come
conferma con la sua
conclusione azzardatella
sulle caratteristiche dei
papati recenti – informa che
«come autore il Papa occupa
i primi quattro posti nella
classifica Nielsen, comparto
saggistica», si aggiunge un
quinto libro e «non è un
fenomeno solo italiano».
Insomma: la Chiesa c’è, ora
speriamo che anche l’Italia
se la cavi…
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M«
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

«Serve un pastore»?
Già trovato, «d'anime»!

scripta
manent

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola


